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REFERENDUM DISATTESI Parlano l’assessore Tutino e il presidente di Ato Incerti

Ipotesi di scorporo del servizio idrico
«Pronti ad intervenire, non fermiamoci con gli investimenti»

Dopo l’attuale direttore di Iren, Viero, ora tocca a Cantarelli

La Corte dei Conti
chiede risarcimento
all’ex a.d. di Agac/Enìa
La Corte dei Conti per la ter-

za volta chiede un risarci-
mento per un danno erariale ad
un amministratore della mul-
tiutility reggiana. Ne dà notizia
il consigliere comunale dei gril-
lini Matteo Olivieri (citando il
settimanale telematico di Fede-
rutility “Q u i nd i c i ”), che si
chiede alla base di quali criteri
gli amministratori scelti dai
partiti gestiscano l’azienda. L’e-
sponente di “Reggio 5 Stelle”
commenta: «Allora è un vizio.
Dopo che la scure della Corte
dei Conti si era abbattuta su An-
drea Viero (Iren Spa) per ben
due volte, ora tocca anche
all’ex amministratore delegato
di Agac ed Enia Uris Cantarelli
passare sotto le forche caudine
della magistratura contabile».

Nel la  u l t ima newslet ter
“Q ui nd ic i” uscita il 28 settem-
bre si leggono le motivazioni le-
gate a pagamenti non dovuti
all’azienda “Aim Vicenza”.

«Ci chiediamo con che logica
gli uomini del Pds, poi Ds poi Pd
gestiscano le municipalizzate
ed il bene comune - sottolinea
Olivieri - La risposta, anche que-
sta volta, l'ha data la Corte dei
Conti. Molti degli gli uomini a
cui la Corte chiede il risarcimen-
to bloccando la prescrizione, in
questa occasione portano il
marchio di quell’area: è sindaco
Pd di Vicenza Achille Variati, è
un docente universitario di area
Pd Roberto Fazioli. Quanto a
Cantarelli fino a quello che i suoi
ex compagni di partito hanno
considerano un “tradimento po-
litico” per una guerra interna tra
filo spaggiariani e filo Delrio, è
sempre stato un punto di riferi-
mento del Pci-Pds-Ds all’inter no
di Agac spa e poi Enia spa. Poi a
sostenerlo sono arrivati Udc e di
sponda la Lega Nord di Alessan-
dr i».

Secondo quanto si legge nel
settimanale, sarebbero 117mi-

Riflessione del consigliere Filippi (Pdl)

«Ricavi in calo perché usata
come bancomat dagli enti»

DOPO LA SEMESTRALE

Sopra il consigliere Fabio Filippi, sotto
l’ex ad di Agac Cantarelli, a sinistra
l’attuale direttore di Iren, Andrea Viero

RIFIUTI L’annuncio del Comune

Gavassa vince:
il Tmb trasolca
I cittadini di Gavassa hanno vinto la loro battaglia. Il Comune di Reggio

ha deciso di ricollocare l’impianto di Trattamento meccanico-biologico
dei rifiuti che sarà costruito nella frazione in sostituzione dell’incener itore
di Cavazzoli. La notizia non viene da una conferenza stampa alla presenza
di tutti gli organi di informazione reggiani come l’importanza dell’annun -
cio avrebbe richiesto, ma è stata affidata dall’assessore all’Urbanistica Ugo
Ferrari a Telereggio. Il Tmb non sarà costruito a sud dell’Autostrada del
Sole in terreno agricolo, ma a nord della A1 in un’area che produttiva. L’im -
pianto inizialmente avrebbe dovuto essere realizzato su un lotto di 32mila
metri quadrati in un terreno agricolo pregiato. Dopo assemblee, proteste e
pressioni da parte di comitati ed ambientalisti, in ottobre l’es te ns io ne
dell’area era stata ridimensionata a 23mila. Oggi la decisione di traslocare
l’impianto: «Questo testimonia la nostra volontà di dialogo e di giungere a
soluzioni condivise», ha commentato Ferrari a nome della giunta.
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la gli euro di danno erariale per
pagamenti non dovuti e altret-
tanti soldi da versare alle casse
dello Stato. Ed è questa la cifra
che la Corte ha notificato agli
ex vertici di Aim (99.912 euro)
e  a l  C o m u n e d i Vi c e n z a
(17.855 euro), per i rimborsi
delle somme in seguito agli sti-
pendi “indebiti” accumulati da
alcuni amministratori delle so-
cietà di scopo della municipa-
lizzata, nel biennio 2007-‘08.

In quei due anni , secondo le
indagini della Procura generale
della Corte dei Conti, alcuni am-
ministratori del gruppo Aim a-
vrebbero ricevuto stipendi in
«palese violazione» ad una deli-
bera del Consiglio comunale del
2004, che sanciva il divieto di
compenso agli amministratori
delle società partecipate dell'a-
zienda municipalizzata di Vi-
cenza come, per esempio, Aim
energia. In tutto, le somme «in-
debite» accumulate dall’ex pre-
sidente Fazioli dall’ex ammini-
stratore unico Zanguio e da altri
consiglieri, sarebbero pari a

99.912 euro. Di questa somma,
oggi, la Corte chiede conto ai
componenti dell’ex cda: Fazioli,
e gli ex consiglieri Uris Cantarel-
li, Aldo Campesan, Massimo Ni-
colazzi e Alvise Rossi di Schio.

Secondo le indagini la respon-
sabilità di presunti compensi
non dovuti ricade anche sulle
spalle del sindaco Variati e
de ll ’assessore Ruggeri, che nel
2008, nella prima assemblea de-
gli azionisti, avevano fissato gli
stipendi degli amministratori
della partecipata Aim Vicenza
Reti spa. A loro, la Corte chiede
ora una cifra pari a 17.855 euro
perché il sindaco, in qualità di
socio unico di quella società,
«ha provveduto alla determina-
zione indebita dei compensi».

Il testo della Corte, inviato ai
vertici di Aim e arrivato anche
sulla scrivania di Variati, blocca
la prescrizione e chiede, all’a-
zienda e al Comune, di «costitui-
re in mora i soggetti indicati»:
cioè farsi pagare da sindaco, as-
sessore e amministratori, tra cui
C a n t a re l l i .

L’utile di Iren, nel primo se-
mestre dell’anno in cor-

so, è diminuito del 7,9%, pari a
96 milioni di euro. Lo ricorda
Fabio Filippi, consigliere regio-
nale del Pdl, sottolineando che
di fronte a questo dato di bilan-
cio, non certo lusinghiero «an-
ziché domandarsi cosa non ab-
bia funzionato all’interno di ex
Enia, anziché chiedersi se i ma-
nager, a partire dal superpaga-
to amministratore delegato,
Andrea Viero, abbiano svolto
bene il loro lavoro, l’azienda se
la prende con il Governo». Iren
ha infatti detto che «In assenza
dei provvedimenti legislativi
straordinari , come la manovra
d’agosto, ci sarebbe stato un u-
tile di circa il 3%».

Filippi non nasconde le sue
perplessità: «Ho molti dubbi
sul fatto che l’ammanco di Iren
sia dovuto semplicemente alla
manovra del governo». A suo
avviso infatti vi sarebbero ra-

gioni di fondo all’origine del
calo dei ricavi che meritereb-
bero un approfondimento: «Il
problema vero è che le aziende
municipalizzate obbediscono
più alle leggi della politica che
a quelle dell’economia di mer-
cato».

Non solo. Filippi dice anche
che «spesso le Amministrazio-
ni comunali usano le aziende
municipalizzate come Banco-
mat per soddisfare le loro esi-
genze, a volte clientelari, della
spesa corrente». E dunque
«l’assistenzialismo e il clienteli-
smo possono solo arrecare
danno alle aziende municipa-
lizzate che invece dovrebbero
essere privatizzate e funziona-
re sulla base della logica dei
servizi, del pareggio di bilan-
cio e di un equo dividendo agli
azionisti». Da qui l’invito a non
prendersela con il governo,
ma di correre rapidamente ai
r ipar i.

Nella prima metà di giugno sono
“passati” i referendum sull’acqua

pubblica e le multiutility. A oltre tre me-
si dal voto, nulla è cambiato. Il dibattito
oggi riprende, con il comitato provin-
ciale “Acqua bene comune” che ha an-
nunciato che domani scenderà in piaz-
za per presentare una diffida contro A-
to (l’Autorità d’ambito che ad esempio
fissa le tariffe dei servizi) e i sindaci che
lo compongono. La richiesta è chiara:
«E’ ora che anche Reggio si adegui ai ri-
sultati del voto». Replicano ora con un
intervento congiunto di Mirko Tutino,
assessore all’Ambiente della Provincia,
e di Antonella Incerti, presidente
dell’assemblea di Ato. I due assicurano
che l’Ato «vuole dare una risposta» al re-

ferendum e annuncia: «Invitando e-
sperti italiani e stranieri e coinvolgen-
do sia l'azienda sia il movimento refe-
rendario, si effettuerà uno studio com-
pleto sull’ipotesi di scorporo del servi-
zio idrico da Iren per valutare la con-
venienza del conferimento dell'acqua
ad un soggetto interamente pubblico».

Incerti e Tutino dicono che Provin-
cia ed Ato intendono dare una risposta
ai problemi che derivano dall’esito dei
referendum (anche perché politica-
mente vincolati da una delibera appro-
vata da numerosi Consigli comunali
regg iani).

Per giustificare i ritardi, dicono che
«ci aspettavamo che il Governo interve-
nisse chiarendo immediatamente qua-

le futuro avessero i nostri servizi pub-
blici locali, ma nessuna norma coeren-
te con l’esito del referendum è stata
p re s e n t a t a » .

A loro dire «non siamo in ritardo e
non servono diffide» perché Ato ag-
giorna il Piano degli Investimenti del
Ciclo idrico e le conseguenti tariffe per
l’anno successivo “entro la fine di ogni
anno”. C’è dunque tempo: «Nei tempi
previsti lavoreremo per adeguare agli
esiti del referendum le tariffe, senza
compromettere i piani di investimento
e gli interventi già promessi ai cittadini.
Per fare ciò incontreremo il Comitato e
tutte le parti sociali, allo scopo di con-
dividere con tutti i soggetti coinvolti
problemi e soluzioni».


